
Doveva essere Delta del Po …….. e Delta del Po fu. 

Da mercoledì 25  a domenica 29 aprile 2012 siamo finalmente riusciti a fare la vacanza a “tutta natura” sul Delta del 

Po e dintorni. Siamo partiti a mezzogiorno del 25 aprile con 3 camper,  armati di biciclette e di appetito, io, Andrea, 

Furio, Nadia, Franco Majur, Gianni Baldi e Geppo. Avremmo incontrato sulle strade di questa nostra breve ma 

bellissima vacanza i carissimi Gilles e Marisol reduci da una “full immersion” a Mirabilandia. 

Ci ritroviamo con i tre camper a Tortona e siccome è l’ora di pranzo, in un batter di ciglia siamo pronti nel 

parcheggio del Castorama ad un frugale quanto squisito pasto. Fantastiche le fave autoctone di Furio ed altrettanto 

fantastici i frittini (ormai famosi) di Nadia. Alle ore 13,30 carichiamo Gianni Baldi al casello dell’autostrada di 

Tortona, qui portato da moglie e figlia, e partiamo alla volta di Cremona, luogo d’incontro con Geppo con il quale lì 

abbiamo appuntamento. Alle ore 15 il gruppo è al gran completo e dirigiamo i nostri amati mezzi verso quel di 

Mantova. 

Arriviamo nella splendida città virgiliana nel secondo pomeriggio e dopo una ricerca un po’ difficoltosa (difficoltosa 

per colpa mia che non ricordavo bene il luogo dove già ero stato), troviamo l’area sosta comunale subito al di là del 

ponte sul Mincio. Piazzati i camper per la cena e per la notte, abbiamo tutto il tempo per una lunga passeggiata per 

le vie della bellissima città. Passeggiata che dilania i piedi di Franco Majur e che, in compenso, ci mette una fame da 

lupi. (ma anche questa non è una novità) 

Clamorosa cena conviviale …… e tutti a nanna. 

 

Giovedì 26/04/12 L’area di sosta comunale di Mantova. 



 

Giovedì 26/04/12 Mantova …. Area di sosta e ….. rifornimento viveri. 

Conosciamo la famosa ciclabile lungo il Mincio che da Mantova porta a Paschiera ed è nostra ferma intenzione 

pedalarla, se non tutta, almeno una parte fino a Valeggio sul Mincio. Questo sarà il programma di tutti per 

l’indomani. 



 

Giovedì 26/04/12 Mantova …… i nostri eroi alla partenza della notissima e favolosa ciclabile sul Mincio (andremo 

fino a Valeggio sul Mincio e ritorno per 73 km totali….. facili, facili). Ricordiamo agli amici amanti della bici che la 

ciclabile porta fino a Peschiera del Garda. 



 

Giovedì 26/04/12 Mantova vista dalla pista ciclabile in zona Area di sosta camper. 



 

Giovedì 26/04/12 Borghetto sul Mincio (frazione di Valeggio sul Mincio) 



 

Giovedì 26/04/12 Foto ricordo al Castello di Valeggio sul Mincio. 



 

Giovedì 26/04/12 Borghetto sul Mincio. Sull’estrema sinistra della foto i tavolini del ristorante dove pranzeremo. 



 

Giovedì 26/04/12 ……… appunto. 



 

Giovedì 26/04/12 ………………. Appunto che vale anche per Geppo …… ed anche per me, naturalmente. 

 



Nel tardo pomeriggio di Giovedì 26/04/12, decidiamo di dirigere verso Comacchio, dove abbiamo appuntamento 

con Gilles e Marisol …… e con il ristorante “La Comacina”. Dopo un paio d’ore di viaggio siamo a Comacchio. 

Troviamo l’area di sosta camper grazie ad una telefonata di Gilles che lì ci aspetta. Passiamo loro sui piedi senza 

vederli nonostante il loro sbracciarsi ed urlare. Stasera si va a cena a mangiare l’anguilla (impannata ?). 

 

Giovedì 26/0412 Per le vie ed i canali della bella Comacchio. 



 

Giovedì 26/04/12 Comacchio …… sul canale di fronte al ristorante “La Comacina” in trepidante attesa della cena. 



 

Venerdì 27/04/12 Il giro in bici intorno alle Valli di Comacchio. Fantastico. 78 km di cui 6 purtroppo inevitabili sulla 

pericolosa Romea. Questo è ciò che aspetta ai ciclisti “professionisti” oggi. 



 

Venerdì 27/04/12 Giro delle Valli. Mandriole Foto ricordo davanti alla casa dove morì Anita Garibaldi. 

 

Venerdì 26/04/12 Giro delle Valli. Mandriole Casa dove morì Anita Garibaldi 



 

Venerdì 27/04/12 Giro delle Valli. Sant’Alberto ……. Su un barcone che ci traghetta. 

 

 



 

Venerdì 27/04/12 Giro delle Valli. Sant’Alberto ……. Su un barcone che ci traghetta. 

 



 

Venerdì 27/04/12. Giro delle Valli. Anita  ……. Le bici sotto la finestra del ristorante che ci ospita. 



 

Venerdì 27/04/12 Area sosta di Comacchio. Relax dopo la pedalata intorno alle Valli. In attesa di partire per Bosco 

Mesola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Venerdì 27/04/12 Nel tardo pomeriggio lasciamo Comacchio ed andiamo a Bosco Mesola. Un’oretta di viaggio ci 

porta a destinazione e siamo subito pronti per la solita cena conviviale. 

 

Venerdì 27/04/12 Bosco Mesola Accampamento e tavolata in attesa di cena. 

 



 

Sabato 28/04/12 Giro ciclistico sul Delta del Po. Partenza e ritorno da Bosco Mesola. 108 km facili, ma ci vuole un 

po’ di allenamento per la distanza. Partono solo i “professionisti” …. e sarà un bellissimo giro. 



 

Sabato 28/04/12  Parco Delta del Po abbiamo appena attraversato uno dei tanti ponti di barche. 

 

 

 

 



 

Sabato 28704/12 Geppo in posa durante il giro, davvero bello, del Delta del Po. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



Sabato 28/04/12.  Dopo una giornata a tutta bici nel parco del Delta del Po, ci salutano i carissimi Gilles e Marisol che 

intraprendono il viaggio di ritorno verso Revest. Noi decidiamo di lasciare Bosco Mesola e di incominciare il rientro 

verso casa puntando sulla splendida Ferrara. Un’ora di viaggio ci porta nella bella città estense dove troviamo fresco 

ed accogliente riparo nel camping comunale. 

 

 

Sabato 28/04/12 Ferrara camping comunale. Preparativi per l’accampamento notturno. Nadia sta preparando la 

sorpresa per Franco: LE ANGUILLE IMPANNATE !!!!!  Franco ne sarà felice e COMMOSSO ! 

 



 

Domenica 29/04/12. Foto ricordo davanti al Duomo di Ferrara. 

 

Domenica 29/04/12 A zonzo per le vie di Ferrara. 



La nostra breve ma bella ed intensa vacanza praticamente finisce qui. Mi sento di dover ringraziare tutti i partecipanti 

alla “zingarata” perché, come sempre, ciascuno contribuisce a modo suo, a renderla gioviale ed indimenticabile. Mi sia 

consentito un ringraziamento particolare alla splendida Nadia che, ogni giorno, ci ha serviti ed addirittura coccolati 

con i suoi manicaretti e le sue attenzioni.  

Più passano gli anni e più mi dispiace per chi non c’era. 

Paolo 


